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Questi furbacchioni ci rovinano 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

disse, una « governabilità » 
sicura. Il governo Cossiga 
non riuscì a tenere insie
me la propria maggioran
za. E Forlani, per sorreg
gersi, tra un rinvio e l'al
tro, tra l'uno e l'altro ten
tennamento, ha bisogno di 
un ricorso sempre più lar
go alla pratica dell'inerzia 
e del non governo o alla 
registrazione delle contrad
dittorie posizioni di quel 
direttorio incostituzionale 
che è l'incontro dei quat
tro segretari di maggio
ranza. 

Adesso la nuova e nuo
vissima generazione sociali
sta che aveva creduto di 
essere moderna parlando 
di pragmatismo e assai 
astuta rivendicando tanto 
potere, si trova immersa 
in una inverosimile gara 
tra chi è più aspramente 
polemico verso } comunisti. 
Bisogna anche dire che 
una parte di queste nuovo 
leve dirigenti si è formata 
ad una scuola segnata da 
una avversione non stru
mentale, ma sincera e pro
fonda, verso l'insieme del 
la tradizione comunista — 
spingendosi su per i rami 
fino a Marx, fino ai giaco

bini — insieme mescolan
do, talora, il vecchio e il 
nuovo, le ombre e le luci, 
il dogmatismo e l'antidog
matismo, Gramsci e Bordi-
ga. l'Italia e l'universo 
mondo. 

Tuttavia, ciò non elimina 
il dato oggettivo di un 
coinvolgimento imbarazzan
te entro il sistema di po
tere democristiano e non 
elimina le conseguenze che 
questo arreca: conseguen
ze che non possono non ap
parire preoccupanti a mol
ti. E' da qui che può e de
ve partire uno sforzo di 
riflessione comune sulle si
nistre, sui loro doveri, sul
la loro prospettiva. Per 
parte nostra, noi non ri
sponderemo col settarismo 
al settarismo. Viene perfi
no da sorridere. Questo ri
torno a un anticomunismo 
di anni '50. compresi i pia
li1 K di scelbiana memo
ria. è talmente fuori tem
po e fuori della real 'à, da 
ritorcersi contro chi lo 
promuove. Già non pochi 
si vanno occorrendo che il 
noterò può non valere nul
la se esso si separa dai va
imi per i quali è stato 
chiesto: cosa che i comu
nisti sanno da un pezzo 

per l'esperienza accumula
ta nella vicenda complessa 
del movimento da cui pro
vengono. Forse, altri av
vertono che in questa ope
ra di rottura a sinistra si 
è più oggetti che soggetti, 
più strumenti che protago
nisti. E fenomeni analoghi 
avvengono nel campo cat
tolico prima ancora che nel 
campo democristiano, che 
è cosa diversa. _ 

Il fatto è che un potere 
neutro non esiste. Una go
vernabilità astratta neppu
re. Esistono governi con
creti, concrete politiche: e 
la bilancia finisce sempre 
con il pendere o da una 
parte o dall'altra, a favore 
o degli uni o degli altri, o 
dei potenti o dei disereda
ti. Nessuna avventurosa 
propaganda può nasconde
re questa realtà. Comun
que. quanto più fa difetto 
ai invernanti la visione dei 
problemi di fondo della de-
mocrazia, delle masse la
voratrici e della nazione. 
tanto più tocca all'opposi
zione democratica intende
re i bisogni e i valori su 
cui tessere una nuova co
struzione unitaria, capace 
di indieire una prospetti
va al paese. 

Verrà sacrificata la verità? 
(Dalla prima pagina) 

suoi colleghi di cordata . 
Dal presidente del Consi
glio egli vorrebbe un «ine
quivoco giudizio politico^: 
cosi ha det to ieri, e per 
r isul tare più chiaro hn fat
to un elogio del minis t ro 
della Difesa. La posizione 
espressa nella dichiarazione 
di Lagorio, dunque, come 
base della linea del gover
no. Ne verrebbe di conse
guenza la sconfessione del 
minis t ro degli In te rn i Ro
gnoni e la svalutazione di 
tu t to quanto è s ta to rac
colto dal Viminale in ma
teria di terror ismo: sul 
colle del Viminale, polemiz
za pesan temente il segre
tario socialdemocratico. 
« spira ancora un venti
cello maleodorante di in
trighi e di reticenze» (per 
questa frase Rognoni ha 
protes ta to in modo deci
so. e Longo è s ta to costret
to a dire di non avere nulla 
di personale contro di lui) . 

La conclusione è che se il 
governo nel suo complesso 
non aderirà alle tesi del 
minis t ro della Difesa, per 
il PSDI sarà « impossibi
le > acce t ta re dichiarazio
ni del presidente del Con
siglio che port ino un se
gno diverso. E' la minaccia 
della crisi, avanza ta con 
l 'aria di chi dice « prende
re o lasciare ». 

La stessa cosa sost iene il 
capogruppo socialista Sil
vano Labriola. Lagorio — 
egli dice — è il minis t ro 
responsabile « in termini 
costituzionali > del giudi
zio sul terrorismo interna
zionale. si t ra t te rebbe ora 

sol tanto di «esternare in 
modo collegiale la posizio
ne del governo ». A Forla
ni non resterebbe a l t ro 
che andare nell 'aula di 
Montecitorio a leggere ciò 
che il ministro della Difesa 
(e Craxi) h a n n o deciso che 
si dica. Ma qui sorge un 
problema di pr ima gran
dezza: ciò che h a de t to La
gorio deriva da u n a pre
cisa conoscenza dei fat t i 
oppure è solo frutto di una 
convenienza politica? Ri
sul ta da varie fonti che la 
tes t imonianza del minis t ro 
socialista dinanzi al Co
mi ta to pa r l amen ta re per 
la sicurezza presieduto dal 
democrist iano Pennacchin l 
è s t a t a difforme r ispet to 
alle sue successive dichia
razioni. E del resto l'im
pressione generale — che 
ora Ugo Pecchioli. vicepre
sidente del Comitato per 
la sicurezza, conferma con 
un ' in tervis ta al Messagge
ro — era s ta ta quella che 
le dichiarazioni di Rogno
ni r iassumessero corretta
men te il bilancio del la
voro compiuto dal Comi
ta to ascol tando minis t r i 
dei vari set tori , e t ra que
sti Lagorio. C'è dunque un 
Lagorio uno e un Lagorio 
due. E adesso vi è un solo 
modo per uscire da questa 
si tuazione e arr ivare a un 
ch ia r imen to : dire la veri
tà. portare davan t i al Par
l amento i fatti e le prove. 

Questo il governo do
vrebbe fare, e non l imitarsi 
a r ispondere — come è tor
na to a chiedere Craxi — 
con ' un « si » o con un 
« no » alla teoria dei « fon
dati sospetti*. Se la tesi 
c rax iana tr ionfasse, ha det

to Granelli (sinistra de) , 
si indebolirebbe pr ima di 
tu t to la credibilità inter
nazionale dell 'Italia, men
tre d 'a l t ra pa r t e è Inam
missibile « autorizzare so
spetti con dichiarazioni uf
ficiali ambigue e sospen
sive, utili solo a strumen
talizzazioni che nulla han
no a che vedere con gli 
interessi generali della Re
pubblica ». Anche un mi
nis t ro socialdemocratico, 
DI Giesi, respinge l'idea 
di a l t re strumentalizzazio
ni : il governo deve soste
nere Per t in i . senza fargli 
dire però cose che lui non 
ha det to . Il ministro so
cialista Manca è persino 
più crudo, quando dice di 
avere l ' impressione che 
« da più parti si cerchi di 
tirare Pertini da una par
te e dall'altra, come una 
coperta >. 

E ' evidente quale sia la 
ta t t ica delle segreterie del 
PSI e del PSDI. Esse ri
tengono che la minaccia 
al governo sia anche sta
volta l 'arma decisiva per 
risolvere la pa r t i t a . Si s ta 
percorrendo una s t r ada 
che ripete, passo dopo pas
so. quella del caso D'Ur-
so: la chiusura dell'Asina
ra fu decisa cosi, il giorno 
dopo Natale . In questo ca
so però la posta è enor
m e m e n t e più alta. Può il 
capo di un governo parla
re a vanvera dì al tr i Sta
ti. e di loro eventuali re
sponsabil i tà . senza avere 
le prove, e so l tanto allo 
scopo di dare una boccata 
d'ossigeno a un minis tero 
assediato dal l ' in terno del
la propria stessa maggio
ranza? 

E' questo il d i lemma nel 
quale si trova Forlani . Ie
ri 11 presidente del Consi
glio ha avuto un colloquio 
con Pert ini che si è pre
ferito tenere r iservato. 
Sembra che nel fare un 
quadro della si tuazione sia 
s ta ta anche esamina ta 
l'ipotesi della crisi di go
verno. Forlani ha par la to 
poi con Spadolini e si è 
recato dal presidente della 
Camera, Nilde Jot t i , per 
esaminare con lei i vari 
aspet t i del dibat t i to di 
mar tedì . Ora, a t t raverso 
una fitta serie di contat
ti con I dirigenti democri
st iani , s ta p reparando il 
suo discorso alla Camera : 

Certe implicazioni delle 

scelte che dovranno esser 
fa t te da qui a mar ted ì ri
su l tano già dal d ibat t i to 
politico, e dalle polemiche 
che a t t raversano la mag
gioranza. Un dirigente so
cialista fedele in terpre te 
di" Craxi come Martelli. 
appena tornato da un viag
gio negli Stat i Uniti, si è 
subito preoccupato (su Re
pubblicai di van ta re anzi
tu t to il ruolo di interlocu
tore privilegiato dell 'ammi
nistrazione Reagan che il 
PSI si s tarebbe conqui
s tando , insieme a una DC 
che dovrebbe però «.rinno
varsi v per essere più gra
dita a Washington. Tu t to 
il discorso di Martelli sui 
collegamenti dell 'eversione 

i ta l iana sembra ruotare In
torno a questo punto-chia
ve; e vi è quindi da chie
dersi a chi vogliano par
lare i dirigenti : socialisti 
i ta l iani quando svolgono il 
discorso a tesi sullo sfondo 
internazionale del terrori
smo. 

Dopo aver parlato con 
Forlani e con Craxi. il 
segretario del PRI Spado
lini ha dichiarato di ave 
re « fiducia nel presidente 
del Consiglio J>. Il segre
tario del PLI Zanone. ri
ferendosi anche alle di
chiarazioni di Lagorio, ha 
det to che il governo non 
pot rà ignorare mar ted ì « i 
sospetti e gli indizi* di 
cui sì è par la to . 

Critiche dall'interno del PSI 
(Dalla prima pagina) 

Icrnarioiiali e rifiutano di far
si assorbire in una politica di 
passivo al l ineamento con jili 
interessi americani » ) . 

Dopo a\cre attaccato tutta 
l ' impostazione craxiana della 
linea « neo-laburista » (in aper • 
lo contrasto — si è osseria-
lo — con le tradizioni s ieste 
delle socialdemocrazie euro
pee) jtli esponenti della sini

stra socialista fanno un chia
ro appello alla riapertura di 
una real i dialettica democra
tica nel parlilo, con la ripre
sa effettiva del dibattilo («non 
.*i può fare ad altri processi 
per la loro vita interna (pian
do la democrazia sembra da 
noi diventila un orset to di an
tiquariato », lui iletlo ancora 
Achil l i ) aneho perché . « una 
minoranza può rimanere in 
un partito a rnnili/.ioiif clic 

si rispettino le regole del f i o 
co >i (Ve l tr i ) . Per ciò che 
attiene la ripresa del progetto 
alternativo, esso deve essere 
considerato come il risultato 
di un « processo di ricompo
sizione unitar ia» che veda lo 
sforzo <r congiunto e comune n 
del le sinistre: in questo sen
so la piattaforma della « costi
tuente per l'alternativa » non 
si chiude alle ' tre correnti 
della sinistra PSI . 

lire di aumento nel 1980 avrà 
potuto coprire i rincari del
l'ultimo . anno, . che per gli 
stessi prodotti superano, me
diamente, il 10%? 0 avrà do
vuto drasticamente ridurre i 
suoi consumi? ' 

Erano già, ' lo ricordiamo, 
consumi di prima, se non di 
primissima necessità. Alcuni 
tipi dì pane, dal 17 all'SO. m 
mentano del 58 per cento, li 
per cento solo nell'ultimo an
no. La pasta è salita in ire 
anni del 38%. « solo » il 7% 
nel 1080, ma a gennaio è sta
to ritoccato il listino ( + 20 li
re). a febbraio ci saranno an
cora da aggiungere altre 20 
lire. E a marzo? Coi nuovi 
prezzi del grano, dicono gli 
esperti, si rincara di nuovj). 
Il tonno a sua volta è diven
tato prezioso ( + 63% in tre an

ni, + 18% nell'ultimo anno), 
ma poiché il suo prezzo « se
gue » il dollaro, non è certo 
finita. E converrà prendere 
caffè (diminuito — fatto ec
cezionale . — del 10% nel 
triennio) senza zucchero (che 
invece è aumentato del 39%, 
l'll% nell'ultimo anno). 

Ma non c'è allarme tra i 
governanti per questa borsa 
della spesa che si alleggerisce 
colpendo soprattutto le ca 
legorie meno abbienti, nelle 
zone più povere del nostro pae
se. Eppure, per proteggere il 
potere d'acquisto di questa 
parte d'Italia che spende qua
si il 70% del proprio reddito 
per nutrirsi non è certo neces
sario bloccare i prezzi, « vio
lentare t> il mercato. Bastereb
be una sorveglianza più atten

ta sulla formazione dei prez
zi di questi prodotti, con prov
vedimenti che scoraggino, 
invece che infoltire, la foresta 
speculativa. Ma un governo 
che dà per primo l'esempio 
di un vero e proprio * taglieg
giamento » sui redditi più bas
si, non solo non ha l'autorità 
per controllare, ma alimenta. 
di fatto, i comportamenti pi» 
* arraffoni ». 

Per tornare al nostro radic
chio. basta pensare che il 
40-50% di aumento sul prezzo 
iniziale, che si forma w?ì pas
saggi intermedi, è passato 
dalle 240-300 lire dell'anno 
scorso alle 1.500 1.800 di que
st'anno. Un profitto largamen
te protetto dall'erosione inflat
iva (che è del 20%). Cosa 
che non si può certo dire per 
salari e stipendi. 

Madre uccide il figlio drogato 

Finalmente accordo in Polonia 
(Dalla prima pagina) 

punti non ha presentato ec
cessive diflicollà. 11 prolun
gamento delle trattative è 
staio provocato invece dal 
problema del riconoscimento 
di un sindacato « Solidar-
nosc » per i coltivatori diretti 
al quale il governo è contra
rio perché essi non sono la
voratori dipendenti, ma 
proprietari dei propri mezzi 
di produzione. Il centro del
l'agitazione per questa que
stione è la città di Rzeszow 
dove da circa un mese alcune 
centinaia di attivisti di « So-
lidarnosc » e di contadini oc
cupano l'edificio dei vecchi 
sindacati scioltisi il 31 di
cembre scorso. Della delega
zione di « Solidarnosc » alle 
trattative facevano parte an
che alcuni agricoltori. 

Alla fine è stato convenuto 
che una delegazione di go
verno si recherà a Rzeszow 
al più presto, forse domani. 
per discutere la carta riven
dicativa presentata che si ar
ticola in 69 punti. La com
missione non dovrebbe però 

affrontare il problema della 
registrazione di « Solidarnosc 
rurale » anche perche esso è 
già stato demandato alla cor
te suprema che dovrebbe e-
mettere la sua sentenza il 10 
febbraio. Per seguire le trat
tative, a Rzeszow sarà pro
babilmente presente anche 
Lech Walesa. Nella regione 
tutti gli scioperi erano già 
stati sospesi venerdì. 

Ieri mattina astensioni dal 
lavoro parziali o totali veni
vano ancora segnalate invece 
dalle regioni di Bielsko Bia-
lia e di Jelenia Gora. In 
quest'ultima località ieri po
meriggio era attero l'arrivo 
di una delegazione governati
va. <.< Solidarnosc » locale ave
va preannunciato che appena 
si fossero aperte le trattative 
(su problemi locali) lo scio
pero sarebbe stato sospeso 
pur restando i lavoratori in 
stato di agitazione. 

Per quanto riguarda invece 
lo sciopero generale di un'o
ra di martedì, è stato lo 
stesso vice presidente di 
« Solidarnosc ». - Andrzej 
Gwjiazda. in una intervista al

la radio, ad annunciare che 
non era stato ancora annulla
to. L'accordo raggiunto, egli 
iia detto, non corrisponde 
pienamente alle richieste 
lornmlate dalla commissione 
nazionale di coordinamento e 
quindi spetta a quest'ultima 
decidere. 

Le prime reazioni all'ac
cordo da parte di «Solidar
nosc > sono state riservate. 
Lo stesso Gwijazda lo ha de
finito un • « compromesso 
molto faticoso » per il quale 
il sindacato aveva dovuto fa
re delle concessioni. Dal can
to suo il portavoce di «Soli
darnosc », Karol Modzele-
wski. ha dichiarato: «Se i 
due punti risolti positivamen
te possono porre fine alle 
tensioni, c'è tuttavia ancora 
il pericolo derivante dal 
mancato risultato per quanto 
riguarda la registrazione del 
sindacato degli agricoltori ». 
La convinzione che i risultati 
dell'incontro provocheranno 
una diminuzione della ten
sione è stata invece espressa 
dal portavoce del governo 
Jozef Barecki . 

Il lusso di un piatto d'insalata 
(Dalla prima pagina) 

rà t nostri bilanci per tutto 
l'inverno restante. A meno 
che, ironia della sorte, non 
sia il consumatore slesso a 
scoraggiare il mercato, acqui
stando cipolle più che seda
no, patate al posto dei cavol 
fiori, cetrioli invece del ra: 

diechio;, cioè preferendo i 
prodotti che hanno subito au-
mcMti lievi rispetto agli altri-
F.arà proprio il capitolo orto-

frutta che farà forse scattare 
12 punti di contingenza nel 
mese di febbraio: ipotesi as
sai preoccupante, per l'effetto 
moltiplicatore che hanno i 
prezzi dei generi alimentari 
sull'inflazione. 

Confrontando l'andamento 
dei generi di prima necessità 
negli ultimi tre anni (dati 
COOP'-Italia), scopriamo che 
il 19S0 — {soprattutto nel se
condo semestre — ha « man
giato » punti anche sui prodot

ti che avevano subito flessioni 
nel '79, o nel '7S. Risultato: 
prendendo un « pacchetto » di 
pura sussistenza (latte, burro. 
pane, pasta, pelati, olio di se
mi. zucchero, carne), gli au
menti del triennio superano il 
30%, con punte del 40-45%. 
Cosa può essere successo, dun
que. al pensionato al minimo 
o alle famiqlie a reddito fisso 
e per di più supertassato nel-
In sfesso periodo? Quel pen
sionato, con le sue 10-15 mila 

. (Dalla pr ima p a g i n a ) 
cesco estrae un coltello a ser
ramanico. Magari voleva solo 
spaventare, indurre la madre 
a smetterla con quelle i pre
diche ». Ma la donna è esa
sperata. « Non ne potevo più » 
dirà più tardi ai carabinieri e 
al magistrato. E allora strap
po il coltello di mano ai fi
glio e lo colpisce, una. due. 
tre volte al petto. Il giova
ne cade riverso sul divano-
letto. morto. Accanto una poz
za di sangue che si allarga 
sui pavimento. 

Giovanna Lettini non grida. 
non chiama il marito che dor
me nella stanza vicina. Lo rag
giunge a letto. Qualche ora 
dopo scende a preparare la co
lazione al marito che deve an
dare al lavoro. La porta del 
salotto è chiusa, l'uomo non 
si accorge di quanto è avve
nuto e va in fabbrica. Verso 
le nove Giovanna Lettini te
lefona ad una figlia che abi
ta in un paese vicino, le con
fida il terribile segreto. La gio
vane raggiunge in gran fretta 
la madre, scopre la tragedia. 
chiama un'aatoambulanza e 
avverte i carabinieri. Gli in
fermieri non possono f."re altro 
che trasportare il corpo di 
Frnncestó all'obitorio. 

Arrivano intanto i carabinie
ri e il magistrato, fida Bocca-
sini. Prima che Francesca Let-
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tini venga acompaennta alla 
caserma dei carabinieri, giun
ge il marito, prelevato in fab
brica da una < gazzella ». Solo 
allora si rende conto di quan 
to è successo, si pffic-cia in 
cucina e vede la moglie insie
me ai carabinieri e al magi
strato. Poi Francesca Lettini 

viene portata via. « Non ne po
tevo più ». è il motivo ricor
rente nel suo racconto Negli 
ultimi tempi per comprare la 
droga, ora che Francesco non 
lavorava, se no andavano in
teri stipendi. Un solco scavato 
lentamente ma inesorabil
mente. 

«Rude Pravo» sul terrorismo italiano 
PRAGA — « Rude Pravo ». 
definisce «spudorate» le af
fermazioni del giornale social
democratico italiano « Uma
nità » secondo il quale « i 
centri di addestramento dei 
terroristi italiani » si trove
rebbero a Lidice. Smoovec e 
altre località turistiche ceco
slovacche. 

« La campagna sui legami 
internazionali del terrorismo 
italiano — scrive il quotidia
no — mirante non solo a col
pire i paesi socialisti ma an
che a nuocere al partito co

munista italiano, ricorda la 
campagna messa in piedi da 
Goebbels dopo l'incendio del 
"Reichstag": anche allora 
egli indicò quella provoca
zione nazista quale opera del
la " congiura internazionale 
comunista " ». 
' K Ci vuole una notevole do

se di stupidità — afferma 
"Rude Pravo" — per voler far 
credere che un centro turi
stico visitato ogni anno da 
milioni di turisti possa na
scondere un segreto campo di 
addestramento dei terroristi». 

Corteo a Bologna per Jang Qing 
BOLOGNA — Corteo di fem
ministe. ieri : pomeriggio in 
città, per esprimere solida
rietà con Jans Quing. la lea
der cinese condannata a mor
te (la pena come noto è sta
ta sospesa per due anni) . 
Su uno striscione era scrit
to: « Vogliamo viva la strega 
Jane Quing ». C'erano anche 
una sorta d: bara, alla te

sta il corteo, e numerose co
rone funerarie. La manifesta
zione — c'erano circa due
cento donne — è stata bloc-

! cata dalla polizia perché non 
ì era autorizzata. Nessun inci-
j dente, ma sia il corteo che 
i i « blocchi » della polizia han-
' no creato grossi problemi al 
1 traffico cittadino. 
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libro omaggio) anno L. - 140.000, semestre L. 73.000 — Co» 
L'UNITA' DEL LUNEDI': ITALIA lesa libro omaggio) anno 
L. 105.000. semestre 52.500 - ESTERO ( tana libro omaggio) 
anno i_ 165.000. semestre 85.500 - Versamento in Conto Cor
rente Postate a. 430207 Spedizione lo aeoonamento postala — 
PUBBLICITÀ': edizioni ragionati a provtaaeH-. SPI: Milano, via 
Manzoni, 37 - Tei. (02) 6313» Roma, olezza San Lorenzo la 
Lucina 26 - Tel. (06) 672031 - Succursali • rappresentanze te 
tutta Italia — PUBBLICITÀ': edizione nazionale: SIPRAj Direzione 
Generale, via Bertoia. 24, Torino - Tel. ( O l i ) 5753; Sede di 
Mi.ano: piazza IV Novembre, 5 - Tel. (02) 6982; Sede di Roma: 
via degli Sciatola. 23 - Tel. (06) 369921 . Urtici a rappresen
tanze in rutta Italia. 
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